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Versi del passato
? uersi del presente
rcII' antol o g ia di E g idio S o ttile

S diEugenio Maria Gallo

/-{ i sono dei veFi, in questa etologia di Egidjo
| 

"1.'Smile, che, dolemenie e musielmÈnte, mcórìu-
I dono ed sprimono il tema della sioia del comuni-
| 7 ereadaluie,qu*i nenamisuraài mateneracon-
v fesione, suggerisono I senso stso di quello che,
gìi uomini, per l'uomo e per il poeta, è ed è sîàta la vita,
der@. Si, una riceM, una rierq di senso, che il ento
Sottile anticioa. nel

po, nei wsi scritti in
€ntù. Questa riceÉ,
ealt{ i poeta, omai
urc negli mni, dpro-
e oggi in questa anto-
t, unenqo tn$eme I
i del pasato e quelli
prsente, quasi sintgi
n mmino. Ela úDrc-
e a mò ù sereno diio-
he, pur se in v€Ni, @n-
sa ed esprime il piace-
: la gioia del nime
lnto ad un metafori@
:olare", davanti al
le si sningono, sul fa
a seE, tanti bimbi pen-
" pendendo dalle lab-
dell'aduìto. "Vienir ci

oderem permoo/ e ci
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Indimenticabile viaggio strldio
per gli studenti dell'Ipà-idi Scigliano

rmo tete tante cose,/ - scrive Egidio Sottile - ed alla notte,
suo misteo aMno,/ faEm sentiÉ le nose bnte @se"
,'Vieni", p.15). Quanto fscino in quesobisogno di comu-
rre le 'tete tÀnte cose", che Don sono solo i somi di un
ane, non sono solo i palpili gioimi deìl'more, ion sono
) le att6e deìl'uomo é dèlla vita, ma, a ditua di eni,
o anche il d6.idùio e la gioia di ofirirq atli alti, la mi$n
h qmmlno cli úceru, che si pÉpone comèGens di úa
r -e della vita. E qudo sruo, nei iersi di Egidio Sottile, si
.densaesi esprime itr safoa, Ì'more, che è'dimom abi-
te" dell'uomo e che si estrinse@ e si wlge, p$ ú Sottile, in
r duplie opmsipne: i prcprì eri, la p-rcp-ria donna e la
priafami8lia da unaparte e, dan ahE, lafede che ihdidm
io ed insegna ad mulo e seguirla atrawso l'amore per
teE Manità. Ebbhq prcprio secondo la mium ù qire-
more, il prcf. Egiùo S-omie è vjssuto, ha abitato ed aÉita,
Jomo, il ploprio temlD e, da poeta,lha eq)rso e cantato
prcpri w6i. "Pu se tu lungi mi sei/ - @nta il Sottiìe -

ina a me ti setrto./ Odo la tua rce wa,/ redo il soniso sul
:no tuo volto./ Tadoro e t'mo infinitamentq/ o Fmu
r," (cfr. 'Pensiero", p. r7). E Doi: 

"Sei 
Dartito/ Der mai Diù

narq/ oo papa/ degli mni miei piú belli,l icúre pri ù
rno (cfr. "Mmento", p. zo). Il pensiero, quindi, mn! ana
azia: "Or hisembE tant'Mnv etu sei motu,/lsciùdo-
persmpre nel dolore/.../ Qumdo più bello mcorerebbe
to/ perhoi, zizia mia,/ se tu a\Ni uòto/ il Drimo vaqito di
rdrino" (c'fr. "Ricordo", p. z3). E oom: ?dolce Éeiìe/
.eÈviqulto;/ - wtaperla 6glia Raffaelìa - o dono soàve7
mjo Signore", (cfr. "ì.I4gta", p. 21). E I cuoR si mtte,

,, at lEnsterc deua macll€, lontana !nAmeica:'Con affetto
I abbÉ@iata,/ la Bchietta./ E finalmente/ dom anni ed
ni/ fu sublime/ prcnunciae/ on amore/ il dolìe nome:/
mmal" (cfr.-"ldtilaM", p, 25). E, di nuwo, i prcpri
i: "E 

-sfrembE/,,./ ù altrodiwnto:/ Sono nomo-./ ùn'tùdi/.../ 
Un viryllto/ dolce,/ bellisimo è nàto./

rpendo dono".(cft. "Adùvirgulto", p. zz). Poi I'espausionè
rsenumen@ o moEsl ilawEo il cteLo e diwnta DEshie-
a Dio--ed moEIErl'umeità: "Sento/ un dsided-o/ úe-
/ nell'animo/.../ Prego/.../ affogo doìcemente/ ii un
ue.../ immsso:/ è Dio. Lamore' (cfr. "Bisomo di Dio". D.
). Ccì ilSottilesisgìia al disopm deì temfr, che è relàfi-
e sfugge e fugge come u "fmtàsma", che-"vola/ sul upo
i mortali,/ e arcìge opo/ natun e cqe;" (cfr. "IlTempó'.

+t). M3, al di sopra del tempo iè l'demo, c'è Dio, Che egli
îtempla esst€ pÉente evirc nella fede e peEnnemúte
:ino rìl'uomo in @lorc che la testimoniuó. Belti sono i
si ispinù_daì pmfo'lCo-sentimento della fedg resi wrgati
r Papa .ciwmri. Paolo n, per Padre pio, per pàpa
nedmo XVl. F,l-a fede lo regge, con vigore sempre num,
grida emai lo abbùdona, nónostanteili affanni dtelaviti
ip€Na per tufti: "Solo hi sento,/ Sióore./.../ No,/ non.
ldi. o cuorcl/.../ Ecco è qui il Si!noG/.../ E,soliNdine si/ fra
icadamore" (cfr."Solitudine". p.49).Fn i due momcnti podanti
ll'sntologia. mofrentj in cui si svolge il teda deltamoe, si inca-
.na poi.e si_dislcnde.pcr il cuore quas; con lo sle$o nmo di oggi.
:nnto che ripoú agli Ànni rcmani. agìi anni della sua giovineì.
canto.che hE nell'ctà d€ll'indefìîiro la prcpriÀ fonte di ispiÉ-

rne c di vita. I v6i "úmani'' sno v6i sfiinì F lo DiÌì nella
ma me{àdegli anni cinquan6. Sonovemi che dowbberò canurc
)gni c I'csplosione di gioia dclla giowntù c chc. inreq pwsi da
sofE$o scnrihmto di malincdie, sodcndono un ripi;gam$to

lcuorc.scm aframo macmun velodi noshlgja.nci pal-pili cncl
da@ sspirc dcllavit4 chc. giomo dopo giomo. qùàsi in un F-
ce autunno. vede lotrmmle sfiorire il verde delle DrcDria cti.
'bcncprcprio qustimoti motivisi awd6o csicolgono. quasi
rìnl6i dei canti "rcmn; . nci segumri w6i, sriri da Eddio
{lile nel | 95 | c dcdicati ai passqi di Pi@a Argcntina: ..pcfu a
dU Qffitiicordi poúle alcor mio/ E quanb nosblgia ncll alma
pcnr/p6sri a !eÉ!/Voi statc là. su quell'ombrcso pircJ qucti a
ader la vib degli umani./ I'un che ride. l'un che piange c speÉ,/
ssi a s€6'(cfr.'?assi a scn'. p. l2). E quesb il scntitmto
e @mpagna la p@sia di Egidio Sonilc in qucsla qntoloÈia
fondendoleun fofepathd.mpathc incui si dipann il anto$-io-
imdosi.dolmmle c con hnh mozione, in un tentro coll6uio/
lilqrio fra l'ioc ilcuorc.

Giùseppe Egidio Sffilc: "Ricordi c pdsieri"
Edizioni Orizzonti Meriilionali - Coscnza,
dicehbrc 2oo9. PagiDc 62.

Ventuno ft deÍti frequiltanti sli ultimi
eni dell'Isituto profesionaìe oe-r I'Aeri-
coltuÉ e AmbienÈ di scislieo in ADìile
scorso, ammpagnati dagli imegnanti $rof
Antoneua S@wUi, plof. R6a Garcfalo e
GiMnni Pugliano tutor deì prcgetto) hùno
partecìpato ad uno Sge uiendale orgmiz-
zato nell'ambito del P.O.N. 2ooz-2ori. @n
finanziam€nto del Fondo Sciaie E[rcoo.
Tale progetto @rdibato dal DiriEente :co
la$i@ Fenanda Pfrisano ed omniatu
gÌaie all'impegno della òrigentelmmini-
stlatih Maria \4ttoria Simonetti insieme al
suo staff di sereteiia ha @nsetrtito di sh,-
diare e comscÈe letemiche diprcduzione
di commercialiuione; A;;"il"d;;il 

'

mercati intemuionali di alchni randi ùni
frmcei quaìi Beoubuldit Boirooone e
Chompo-gne. Alla fine del viaggio, deha
oumÉ @mplssva dl 17 Fomi, si hanno
potuto apprendere mme Íl suesso mol-
diale ù una rcna produtti%, del suo tenito-
do, dei suoi vini e dei suoi prodofti anoali-
mentari in generc, dipendà anzirutto- rìalla
pdsione e ilalla @mDetena ò tfti owra-
tori, simo ssi produitori, entiniqi, e'nolo-
gi, ri@Étori, funzionari ammiDistlatiq.
reponsabili commerciali, aminitratoú
pubblici e der@tori, @imlti a nilo titolo
nelì'iDteh fliera prcduttiE.

ú program,addviaggio

- - rprogÉmmaoeluag$o, hssoapuhto
dal dott. Enzo Coroina in wste di tutor
eiendale e predisposto con la pwiosa ol-
laboraaone di IruicBrdon. swnsabile di
vCR Free, azienda owitantel e dal orcf.
Gimnni Pugliano, tutor didattió, ha p'ml-
sto tE-quatbo giomi di visite Er omuna
delle zone di produzione dei viii Beaúb.-
Ioís, BargogÀe e Anmpogne. ln ognuno ò
qudi tenitori, Cè tuto I'incontrc in 6ede
dei -dspettivi Comitati interprcfusionali,
@n l'obiftirc di awre una foto-mfia Elobale
e aggiomata ddl'inteE zona. di-lla sua- realtà
prcduttiE e @mmeEialq 6mD!6a una
belÌa degust&ioDe di alsni vini rìDpcsen-
tativi dell'intera oea. Su@6sivame-trte. su
indi@ione dei resrcnsabiìi tecnici dei
Comitatl interprcfwionali, si sono visitate
realtà prcduttiw distinte in uiende di pim-
le-fredie dimensioni (Domaine), in Càntine
@peÉtive e in gmdi eiende vitivinicole
(Chatealu, oppure GEnd Maison), le quali
mimrano a mercati diwrei e ouindi. hanno
potuto ofhire sDunti alquùtoìriemti. Ma
analizziamo le impesióni meolte n-elle sin-
golezone.

Beaqioulais
l: zone di prcduzione dei vini Seaui.ou-

loùs, denominata anche Boqomadel sud. si
stende per una stiscia di àìùne decine di
kn tm le cità ò Lione e di Ma@n: N è
rctrGduta all'estero anzitutto D6ji famosr
úni beouJbulqis -noueou e Becu.Tbulois pn:
meur, comprende oggi ciM 18.Soo e-ttan a
vigneto. le oi pDduzioni sono d6tinate ps
ciM un teEo alla produzione del Beauiou-
lois base, di ctri fan parte mche i vini n;wlli,
ciM íl 25% @me Bcaqrbulo is l4lfoges, deno-
minazione 6tsa in 38 emuni e il ffinte
40% cire @n i fam6i 10 CYus. le ctri suDer-
fici wriano da poche centimia di eturi duali
Cde de BEuiliy e Saint-Amou a oltre iroo
Ha per i m di Brculìy e Morgon. Il vitigno
b6e, prati@mente unio, è il Gamay, urietà
a ba@ w, abft@imllw,dtefot-
nis@ ottimi risltati prcduttivi sui tereN

gmnitici che omtterizano gle parte deìla
regione. In tufti i €si, sia;er ivini b*e, sia
Der i fr, la viticoltuÉ si erafreria Der viù
illmte a cobelet (alberello), con Àrre
d impianto superiori ai 7.5oo eppi,fta e on
prcduzioni conhute aÌ disotto degli 80 tro-
litri/ha, fino a 60-65 h!4É per i m.
Produzioni ba$e, che sitmente alla
necsità di lntature e Eodemria inteÉ-
mente manuali, compofrmo eleEti @sti d.i
prcduzionq c}re l'athlale heMto in grsse
diffcoltà tron è smDre disooso a rionose-
re D,ar-ggiunge.rer +: la ùnifi@iotre per i
unt oa Éeautous ncnteoe serurew Dar-
ziale maeraione erbouie e chi le uve deb-
booo sse€ portate in 6tina e EEate neìle
wshe an@ra intatte, @tr onqi molto mag-
giori. Ne deriw che sia i singoli produttori,
sia le unti ne sociale, oggi in numero di 16 i n
tutla ì'are, ma dre a se$úto di fusioni ulte
riori è prwisto che ne restereno soìo 5-6
nel orso del Drc$imo de@nnio. stanno wf-
fteDdo terríbilmente e rcn bsta l'ottima
organiazione @mqciale dei 'Nego-

cianf, cioè dei gBndi imbottigliatori dre
@mercialiatrÒ la maggioÉ quatrtità di
vini p$etrti ìn tutta la Borgogna, a gdantire
lorc u! sufhciente reddito.

Bougogne
la seconda uppa del liatgio ha inteB-

sato la BoBogna, regione famosa iD tutto il
mondo per i suoi viqi a base d.i Pinot nm e
di Chtdonnay, superbi, icchi, longwi e
andre @stosi. Cia al pdmo eontatto, @n una
viti@ltuE holto ordinata. alleqta a sDallie-
n bua e fitta, @D i vigneii poggianti ir rer-
smti ollinari ben esposti, @n tereni caì@-
ei e prcfonù, mn cantine eleganti e noder-
ne e, non da ultimo, rcn villaggi e cittadine
perfettamente cMti e di Fande ùadizione
stoliq e monMentale @me la città di
Baune'in partioliw, ci si rcnde @nto della
fama de'lla ana Come ci è stata madstral-
mente presetrtata nella sede della "Eele d6
vins de Bourgogne", awalonta dalìa degu:
*uione di sei vini diveFi e tufti di tredissF
ma qualità, sa unta oggi ha supdficie a
vigneto di cir@ 27.ooo ettad, nettdente
inferiori ai ciq 6o.ooo/ha della rcna di
Bordau, ma non inferiorì Der fama e Der
reddito. Infatti, en*ando 

-nelle 
entine,

siano sela modema antioa oopentiw di
Bui, situata sulle olìine ù Chalon cbe con-
fsiona e rende in tutto il mondo ciM 7
milioni di bottislie, in Darticolare di
Chanìonnay, sia lJpiwle aziende modeme
e viuci poste sulle olline di À{a@n, oppurc
in alsni secolari Chateau, si rupiÉ una
rcglia di ripEa dopo il calo di wndite dmr
to alla disi qonomiq che ha intGsato
anclÉ qusta fmosa ena. Gruie al mag-
giorc impegno prcfim da tuti, sì sunno
slErand.o le diffi@ltà e epÉfrrtto per i
vini bianchi a base di Clrardonnay e di
Aligdè, si sanno riagguantando i pre@den-
!su@$ ommetclal.

Chmpegne
E infine ìa visita nella rcna di Drcduio-

ne dello Champagne, cioè del vino ipumante
più famoso al mondo, 6n una prcdúiotre
annua di ciM 29o milioni di bottigìie, delle
quali il 6z % on*mab in Francia, il 24 %
nelìa Comunità euFpe e íl t4% nei pa6i
qtra eùropei. Salendo da sud, lungo
Iaetostmda e notando le immeme e ondula-
t distEe di gBno, di hedie e di @la in fio-
rc, poggianti mi biandri t6reni molto ql@-

Ei della vas regione denominata appunto
ClEmpagne, ci si Ende già conto della
potenzialità della zona. Adclenftand@i Doi
ira alcui dei dm 33.ooo ìa di vigneto, sud-
divisi in ben 260.000 paÉicelle, appane-
nentj a cir@ lS.OOo vitl@hori, punteggiati
qua e la dai t6nti villaggi, ruEli, si r6piE
un'dia da prihato che, seppure raf,ireddata
dalla qisi snomi@ ln @No, Iremette
@munque di maùteîsi: i prezi dei pochi
terHi vitati posti in verdita dai 5oo.ooo al
milione di Euo per ettiro e il p@o delle
ure a ciu 5 euo/tq, on rna pmduzione
ammsa nel 2oo9 di 9.600 l(g/ettnm.
Andre in questa zona il lrogramma ha pre-
visto la visita all'inte$sdnte 6tiua @ope-
Eti% Mailly.Erud cn\ we si sono.degufrì
En qnque qn€Fr cnampagne, ac uoa ptc-
cola azieoda vitivilicola @mDartsiData
dÀllo stesso sindaco del vilaggió di origrni
romagnole; inoltre, si è visitata la cEnd
Maison Tattin8er a Reif,q @u cir6 3oo ha
di vigneti in pbprietà e con cir@ 20 milioni
di bottiglie do@te mcle nelle millenarie
grctte di Reims, delle quÈli 5 miìioni wndute
mnualmente, chemte [na froriah? lepiir
gloriose dell'intem rcm. Infine, si è arrta
pffi della Fande organi@ione eoi@,
promozionale e di tutela a suppofro dello
ClÉmpagne 6n Ia visita al C.l.v.C. (omita-
to interprcfessionale vini Champagne) con
sede a Epemay. Con lto dipendenti, tE i
quali 45 tecnicì e rieEtoti, un budget
annuo di 18 milioni di Etuo e um lunga sto-
rie idziata tel 1941, sso si pone a salE-
guardia del vino più fmoso al mondo,
taÉntendone la qualità, proteggeddolo
dalìe numer@ imitazioni e Dromuowndolo
mtr iniziatire mirate in tùtto il mondo,
odre per merc dei numercsi ufhci pqife-
rici, tra $i uno ben organizato operante a
Milano.

Eil gtmfirale aPei8i
TEscoFi 10 Eiomi di intensa attività rec-

niq e didattica,-oo quui 4.ooo kn sulle
spalle, dopo la tappa di Reiru, splendida
città pwta a soli r5o kn da Parigi, non lnte-
E ssèrci coDcluione pi!ì deFa dre tra-
E@Ee€ un fiue settimana inteúmente dedi-
eto a qu& mdopoli menvigliosa. ?er i
giovani studenti olabrei, per i lorc insè-
gnanti e per le dirigenti d'lstituto neì fút-
tempo sopraggiunte, tE gionìi di visita gui-
data a Pdigi hando costituito la de8na @n-
dusione per un viaggio molto impegnatirc
ma estremamente interssantq baciato
mche dal bel tempo pertuno il pedodo e dle
oltre ad aricchiìi in vista enche del futuro
impegno prcfesionale, sterà scalfito nella
lorc meboria Der tutta lavita.

ta riaduia di tale speriem sgli stu-
denti non è slo didattica. s@iaÌe e con
valena fortemmte ed[@tiva s'll'uso e
abNo del vino con la ertea che l'abuso di
alool nue a se e agli alti, ma anche po-
fsiomle in quantó I'atti\ita' princiPale
den'IPAA di Sciglimo è la prod.uzione del
vino Doc SÀwto. L€ bcniche ili impiuto
dei vimeti, di wndefimia di vinifi@ione e
di ommmiatiazione del vino aPPEe
dumnte lo tuqe samnno efranìente utili
alla ftrtrra aniiità Drcfe$ionele dei nosfi
asrcEcnici che oritribuianno all'ultetiore
súluppo dell'enologia eìab6e che intende
edeguasi ai @noúi dell'enoìogia cilabÉe.

. Enzo Corazzina
Antonella Scavelli


